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La casa-forte di Servino: lo Gran Betum
Localizzazione e cenni storici

La località Tor, dove è localizzata la casa-forte, si trova in una valletta della Val Soana sul versante orografico

sinistro del Rio Servino che affluisce da est nel torrente Soana; posta su un declivio prativo alla quota di

circa 1460 metri, fronteggia, al di là di un piccolo rio secondario, i nuclei di Servino e Fontana, frazioni di

Ronco Canavese. L'accesso al sito avviene deviando dalla strada che percorre la valle Soana per le frazioni

Scandosio e Cernisio, pochi chilometri a monte del capoluogo comunale, e proseguendo poi per una

comoda mulattiera.

Il piccolo nucleo di Tor è costituito dalla casa-forte e da alcuni edifici per attività agropastorali, che nel

tempo le si sono aggregati; quasi tutte le costruzioni sono in condizioni fatiscenti, anche se un rascard (baita

ad uso promiscuo, con abitazione, stalla e deposito) e una casa in pietra non sono totalmente in disuso.

Nonostante questo la costruzione è tuttora ricca di testimonianze significative, poiché non risulta

manomessa da interventi di riplasmazione successivi all’impianto risalente al X –XI secolo.

La casa-forte di Servino è testimone, insieme alle altre case-forti delle Valli Orco e Soana e dell’alto

Canavese, del fenomeno del “micro-incastellamento” tardo-medioevale, ed è un bene culturale censito ai

sensi della L.R. 35/1995 e riconosciuto dal Piano Paesaggistico Regionale tra le componenti paesaggistiche

dell’ambito 32 – Val Soana.
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La casa-forte di Servino: lo Gran Betum
Descrizione del fabbricato

L’edificio, interessante per la qualità delle tecniche costruttive impiegatevi, è fondato su di un enorme masso roccioso, che

forma un dislivello naturale di oltre m 2,50, consentendo l’accesso diretto dall’esterno – sul medesimo fronte nord – a due

diversi piani della torre. Il tetto della casa-forte è crollato quasi completamente, mantenendo solo pochi elementi coperti da

lastre in pietra, in precario equilibrio, utili però per definire l’assetto terminale della costruzione; anche la struttura muraria

presenta un vistoso crollo, con relativo cumulo di macerie, sul lato est.

La casa-forte è organizzata a vani unici sovrapposti e non comunicanti tra loro ma sempre accessibili dall’esterno, che

formano tre piani e un ulteriore piano nel sottotetto; i due locali inferiori erano coperti da solai lignei. Le murature, spesse

all’incirca cm 70, sono formate ai quattro spigoli da blocchi rettangolari squadrati, in pietra, posati ad incrocio, con giunti fini

e regolari. Il tessuto delle pareti è costituito da pietre parallele pipede di minor dimensione sistemate in corsi orizzontali, i

quali spesso risultano intervallati da fasce lavorate a spina di pesce: nel muro a settentrione la tessitura, molto regolare,

presenta una alternanza di fasce “a spina” e di cinque/sei corsi di pietre di piatto.

Le aperture originarie sono costituite dai tre portali a diversi livelli sulla parete nord, da una nord, da una finestra al terzo

piano sul fronte ovest e da un’altra, di cui permangono solo alcuni elementi, sulla facciata sud, nella parte che emerge dalla

piccola costruzione che è stata addossata alla casa-forte. I portali sono di piccola dimensione e le incorniciature sono formate

da cinque lastre: due piedritti monolitici, due appoggi piani a lastra lunga per ripartire il carico superiore, un architrave di

forma pseudo triangolare. La finestra ad ovest ha la stessa incorniciatura dei portali; di quella a sud risultano ben leggibili

solo la lastra d’appoggio a destra e l’architrave di forma analoga agli altri.
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